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“
Il Mediterraneo è uno 
straordinario mare che 
affascina e che corrom-
pe” ad affermarlo non un 
osservatore qualsiasi, ma 

Sebastiano Tusa, sessantacinque 
anni, palermitano, Sovrintendente 
del mare della Regione Siciliana, 
docente di Archeologia subac-
quea presso l’Università tedesca 
di Marburg. Figlio d’arte, dal pa-
dre Vincenzo archeologo e acca-
demico dei Lincei ha ereditato 
metodo, curiosità, attenzione per 
i particolari, Sebastiano è un gran-
de conoscitore del mondo antico. 
“Dietro ogni cosa c’è un’archè, un 
principio che fonda la realtà e che 
occorre investigare con perizia se 
vogliamo capire le dinamiche del 
presente”. Chiaro l’interesse per 
la spiegazione razionale, ma al 
di là della teoresi pura, il nostro 
interlocutore ama stare sul campo. 
Lo dimostrano le innumerevoli 
campagne di scavi che ha diretto 
nei luoghi più disparati del Piane-
ta. Da Mozia a Pantelleria, “cro-
cevia dei mercanti” già in epoca 
antichissima, all’Iran, Iraq e al 
Pakistan. 
Terre emerse e fondali, non c’è 
nessuna separazione per uno stu-
dioso a tutto tondo che con rigore 
è stato capace di entrare nella vita 
quotidiana di antichi popoli, luo-
ghi, città, per ricostruire il percorso 
di sviluppo della storia globale, in 

MEDITERRANEO/1. A colloquio con Sebastiano Tusa, sovrintendente del mare della Regione Sicilia

Il mare che contamina  
e corrompe
Viviamo un’epoca in cui il Mediterraneo è debole, perché i paesi che vi si affacciano 
hanno economie deboli e non riescono a formare un fronte forte per contrastare il 
potere finanziario e l’ipotesi di un’Europa a “due velocità” 

di Massimiliano Cannata

Sebastiano Tusa
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tutte le sfaccettature, implicazioni 
e dinamiche. L’attività incessante 
del ricercatore si è spesso per lui 
incrociata con l’attitudine alla di-
vulgazione e al racconto. L’ultimo 
scritto realizzato con Carlo Ruta, 
pensatore originale e filosofo, In 
viaggio tra Mediterraneo e storia 
(Edizioni di storia e studi sociali) 
frutto di questa logica, ha la forma 
di una conversazione godibile da 
un pubblico ampio. La trattazio-
ne risulta affascinante non tanto 
perché mette in risalto i bagliori 
di un passato che ci riguarda e 
che ci riporta alle atmosfere per-
dute della Magna Grecia culla di 
pensiero e dedita alla speculazione 
filosofica, quanto per l’importanza 
strategica che viene attribuita alla 
futura centralità del Mediterra-
neo, potenziale baricentro dello 
sviluppo internazionale nel teatro 
di equilibri geopolitici in continua 
evoluzione

Professore, la cronaca manda se-
gnali ambivalenti sull’identità e 
sul destino dell’Europa. Scosso 
dalla crisi il Vecchio continente 
ha in questi ultimi anni provato a 
fare a meno della Grecia, cercan-
do di rimuovere secoli di cultura 
e di pensiero. Ma cancellare la 
storia e la dignità dei popoli con-
duce alla rovina. Quali scenari si 
aprono? 
È risaputo che una certa cerchia 
di poteri forti europei e mondiali 
fortemente legati alle speculazioni 
finanziarie tendano a ridurre, se 
non ad annullare, spazi di demo-
crazia in favore delle oligarchie 
bancarie. È questa l’Europa della 
finanza che tenta di soverchiare e 
annullare l’Europa dei popoli pen-
sata dai padri dell’Unione. È una 
battaglia dall’esito incerto dove gli 
ideali si confrontano e si scontrano 
con i poteri finanziari. In questa 
temperie il Mediterraneo è debole 
poiché i paesi rivieraschi hanno 
economie deboli e sono spesso 
divisi tra loro non riuscendo ad 
attuare una politica di cartello 

forte per contrastare l’Europa dei 
finanzieri. Hanno provato a eli-
minare la Grecia ma non ci sono 
riusciti. Era chiaro che si tratta-
va di un fatto politico piuttosto 
che finanziario, poiché il Pil della 
Grecia è insignificante negli equi-
libri dell’economia europea. Non 
bisogna, però, cullarsi sugli allori 
di questa limitata ma importante 
vittoria, poiché si riaffaccia adesso 
il tentativo di svuotare l’Unione 
inventando il sistema delle “due 
velocità”. La battaglia deve conti-
nuare, a partire dall’appoggio che 
va dato a quelle forze politiche e 
culturali che desiderano promuo-
vere l’Europa dei popoli e non 
quella della finanza.

Facciamo qualche passo indietro. 
Che ruolo ha avuto nell’antichità 
il Mediterraneo nella storia del 
Vecchio continente e soprattutto 
che cosa potrà esprimere nell’e-
poca della globalizzazione delle 
reti, l’antico mare nostrum dei 
latini? 
Il Mediterraneo è un mare che 
corrompe poiché impone a chi 
lo abita, soprattutto lungo il suo 
articolato sviluppo costiero, una 
grande capacità di adattamento al-
le diverse morfologie esistenti. Ma 
corrompe anche perché la facilità 
delle relazioni attraverso il mare 
che connette e non divide provoca 
contaminazioni, altrimenti defini-
bili “corruzioni” in senso positivo, 
ma talvolta anche negativo. Cosa 
esprime oggi questo mare è dif-
ficile condensarlo in poche parole 
anche perché si tratta spesso di 
sensazioni soggettive. 

Le chiederei di fare uno sforzo 
in modo da far comprendere ai 
nostri lettori il giusto rapporto 
che deve esserci tra memoria e 
futuro.
Per me il Mediterraneo esprime 
oggi sensazioni e concetti con-
traddittori. Conserva ancora una 
grande carica propulsiva nel cam-
po della cultura in senso lato, sia 

umanistica sia scientifica. Dall’al-
tro, esprime dolore per le vistose 
contraddizioni che vi albergano. 
C’è troppo divario sociale ed eco-
nomico tra aree a volte vicine 
e contigue. Divario che porta a 
lacerazioni profonde non soltan-
to alludendo alle migrazioni, ma 
anche a disagio, disoccupazione, 
sottosviluppo… Tuttavia conti-
nua a esprimere un innegabile 
fascino per i grandi valori culturali 
che ancora produce rivitalizzando 
con felici palinsesti una tradizione 
e una storia, di certo, uniche al 
mondo. 

Nella forma del dialogo che si 
rifà alla metodologia della filo-
sofa classica, il saggio affronta un 
tema dalla vastità enciclopedica. 
Qual è il messaggio di fondo di 
questa “cavalcata” che attraversa 
tanti secoli di storia? 
Non era nostro intento esaurire 
tutto lo scibile sul Mediterraneo. 
Non basterebbero, infatti, decine 
di volumi. Abbiamo voluto offrire 
alcuni spunti di approfondimento 
su specifici argomenti o eventi 
storici. Il messaggio è quello che 
promana da persone che, anche 
attraverso i propri studi, hanno 
avuto il privilegio non solo di 
conoscere la storia di questo pic-
colo/grande mare, ma anche di 
apprezzarlo e, soprattutto, amarlo. 
Il nostro lavoro è soprattutto un 
atto d’amore, ma anche un appello 
a rafforzare di più la conoscenza 
delle grandi storie mediterranee 
per difenderle nella consapevo-
lezza che il più importante valore 
rimane la sua spiccata varietà e 
molteplicità culturale. 

Come è cambiata la dimensione 
del viaggio e la percezione del 
nostrum nella società ipertecno-
logica in cui le categorie dello 
spazio e del tempo stanno assu-
mendo nuovi significati? 
Purtroppo la dimensione del viag-
gio, come ci descrive in modo 
eccellente il grande antropologo 
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francese Marc Augé, è oggi com-
pletamente mutata. Vogliamo ve-
locità e comfort e, spesso, deside-
riamo anche trovare a destinazione 
le stesse consuetudini del nostro 
luogo di provenienza. Il nostro 
libro vuole essere anche un invito a 
ritrovare la dimensione del viaggio 
come scoperta di mondi nuovi, di 
nuove genti e di nuovi costumi. È 
un invito a trovare il gusto della 
scoperta tramite un percorso che 
può essere fatto anche a pochi 
chilometri da casa e non solo nelle 
commerciali mete caraibiche. La 
bellezza del Mediterraneo si può 
scoprire anche visitando non da 
turista frettoloso i mille borghi 
costieri che arricchiscono e che 
hanno fatto grande questo mare.

Che cosa aggiunse nell’antichità 
la grande stagione della coloniz-
zazione greca sul piano della co-
noscenza e della capacità di frui-
zione di questa immensa “lastra” 
che è stato ed è il Mediterraneo?
È indubbio che la civiltà greca 
è stata tra le più formative in 
ambito mediterraneo e mondiale. 
Ancora oggi possiamo affermare 
che quei valori continuano a essere 
fondanti per la civiltà europea e 
occidentale. Il metodo speculativo 
che la cultura greca ha creato e 
sviluppato costituisce ancora la 
base del sapere odierno e il motore 
principale delle grandi scoperte 
della scienza mondiale. Sarebbe 
possibile pensare oggi a un Medi-
terraneo senza Grecia? O ancora, 
a un’Europa senza Grecia? Credo 
proprio di no. 

Un aspetto interessante che il 
saggio mette in evidenza riguar-
da la “contrastata” nozione di 
Medio Evo. L’importante fiori-
tura che Cordova e Palermo han-
no fatto registrare nel periodo 
arabo ha messo in discussione 
convinzioni e pregiudizi strati-
ficati da secoli. In sintesi, che 
cosa è stato il Medio Evo per il 
Mediterraneo e quanto ha pe-

sato quel momento dell’evolu-
zione storico-culturale e politica 
sul futuro dell’Europa moderna e 
contemporanea? 
La percezione del Medio Evo ha 
risentito fortemente dell’emergere 
di pregiudizi di carattere storiogra-
fico che lo hanno spesso interpre-
tato in funzione conseguenziale ai 
periodi precedenti e, soprattutto, 
al classicismo e all’imperialismo 
romano. Era evidente che dando 
alla fine dell’impero romano il 
valore di spartiacque tra un’età 
aurea e un periodo di decadenza 
politica e di disgregazione sociale 
ed economica, i secoli successivi 
sono stati visti come quelli dell’av-
vento del buio dopo la luce dello 
splendore dell’impero. Tuttavia, se 
guardiamo ai secoli che vengono 
dopo la fatidica data del 476 d.C. 
e li analizziamo autonomamente e 
non in confronto con l’antefatto, 
ci accorgiamo che anche in periodi 
di crisi politica e sociale vi furono 
grandi realizzazioni culturali, ar-
chitettoniche e artistiche, cosa che 
ha ampiamente dimostrato per 
prima la storiografia francese. 

Santuario del passato e laboratorio 
geologico del presente, quale sarà il 
destino di questa immensa “pia-
nura liquida” di fronte al grande 
nuovo grande “esodo” dell’età 
contemporanea? 
Il Mediterraneo è ancora sostan-
zialmente un mare vivo anche 
se l’inquinamento risulta essere 
un problema grave da affrontare 
con celerità. Tuttavia, ancora va-
ste aree di questo mare manten-
gono la loro vivacità biologica e 
un’eccezionale bellezza paesaggi-
stica. Ma non bisogna abbassare 
la guardia. Oggi il cemento sta 
per distruggere le coste. Siamo già 
al 30% delle coste cementifica-
te. Tale fenomeno non distrugge 
soltanto vita e bellezza, ma anche 
cultura e identità. Scompaiono 
borghi marinari e coste incon-
taminate dominio di pescatori 
tradizionali per far posto a con-

domini turistici anonimi e privi 
di alcuna identità. Se non si pone 
un freno a tale tendenza, in breve 
non solo scomparirà la bellezza 
ma anche la cultura di intere fasce 
dell’ambiente costiero mediter-
raneo. 

In ultimo vorrei riservare uno 
sguardo alla Sicilia. Taormina 
ha ospitato nel maggio scorso il 
vertice dei G7 e oggi Palermo si 
sta preparando a essere capita-
le della cultura per l’anno 2018. 
Cosa vuol dire sul piano del ri-
lancio dell’Isola nel contesto di 
un’Europa che deve al più preso 
superare il trauma della Brexit 
e imboccare senza indugi nuovi 
sentieri di crescita? 
Il riconoscimento attribuito al 
capoluogo siciliano premia l’in-
dubbio sviluppo che la città ha 
avuto negli ultimi anni. Indipen-
dentemente dal giudizio politi-
co, ciò è dovuto a un oggettivo 
progresso culturale e sociale della 
città, malgrado la crisi, ma anche 
alla lungimiranza del Sindaco 
Orlando da poco, peraltro, ricon-
fermato, che grazie al suo baga-
glio culturale e alle sue frequen-
tazioni internazionali, è riuscito 
faticosamente a dare alla città 
una fisionomia e un’attrattività 
europea e mondiale. Anche in 
questo caso non bisogna però 
cullarsi sui risultati ottenuti. Pa-
lermo ha ancora tante carenze: 
dalla disoccupazione alla sporci-
zia, dalla mancanza di cura dei 
propri cittadini alla delinquenza, 
dalla carenza di strutture cul-
turali alla condizione avvilente 
dei tanti pregevoli monumenti 
ancora in pessime condizioni. La 
speranza è che anche grazie a 
questo riconoscimento, insieme 
a quello ottenuto dall’Unesco, 
la città possa realmente imboc-
care la strada della crescita e 
dell’innovazione, istillando nei 
suoi abitanti l’orgoglio perduto 
di essere partecipi di un progetto 
culturale dal valore universale.�




